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Regolamento per il funzionamento dell’Associazione  

 
Art. 1 

L’Assemblea ordinaria e straordinaria è convocata dal Presidente su apposita delibera del 
Consiglio di Amministrazione tramite un avviso affisso nella bacheca dell’Associazione, in 
alcuni luoghi pubblici e diffuso per via informatica. L’avviso deve contenere le indicazioni 
della sede, data, ora e ordine del giorno e deve essere diramato almeno otto giorni prima 
della data fissata. Le richieste avanzate dai soci, devono essere presentate per iscritto 
almeno cinque giorni prima della riunione del Consiglio di Amministrazione, quest’ultimo a 
maggioranza deciderà se la proposta dovrà essere inserita nell’ordine del giorno per 
l’approvazione da parte dell’Assemblea nella seduta successiva. 

Art. 2 
All’Assemblea possono partecipare tutti i soci regolarmente iscritti; hanno diritto di voto i 
soci risultanti iscritti nell’anno precedente e che abbiano versato la quota sociale anche 
per l’anno in cui si tiene l’Assemblea, secondo quanto previsto dallo Statuto. 
I Revisori dei Conti possono partecipare all’Assemblea ma senza diritto di voto, così come 
il Sindaco. Di volta in volta il Consiglio di Amministrazione può invitare altri soggetti a 
prendere parte all’Assemblea, anche quest’ultimi senza diritto di voto. 

Art. 3 
L’Assemblea è presieduta dal Presidente dell’Associazione con l’assistenza del 
Segretario. Tutti i soci, benemeriti e/o ordinari, possono ricoprire cariche sociali, purché 
con diritto di voto, secondo quanto stabilito dallo Statuto. Gli aspiranti candidati al 
Consiglio di Amministrazione devono far pervenire al Consiglio in carica, la propria volontà 
a candidarsi, su apposita domanda in carta libera, almeno cinque giorni prima 
dell’Assemblea convocata per il rinnovo delle cariche sociali. Alla mancata presentazione 
della domanda, nei modi e termini previsti, consegue l’ineleggibilità del socio. L’Assemblea 
nomina un seggio elettorale, composto da un Presidente e due scrutatori, di cui uno con 
funzioni di segretario, tra i soci aventi diritto al voto ma che non abbiano presentato la 
domanda di candidatura. Il dibattito assembleare viene regolamentato dal Presidente, che 
ne stabilisce i tempi, vidima le schede elettorali e redige un elenco pubblico dei candidati 
che hanno presentato regolare domanda. 
Non sono consentite deleghe di voto. 

Art. 4 
Le votazioni riguardanti persone si svolgono a scrutinio segreto su apposita scheda 
elettorale precedentemente vidimata dal Presidente del seggio elettorale. Nelle elezioni 
delle cariche sociali, ogni elettore può esprimere un numero di preferenze non superiore al 
numero dei seggi da assegnare. Le schede elettorali che riportano un numero di 
preferenze eccedenti vengono annullate, così come le schede che contengono evidenti 
segni di riconoscimento.  

Art. 5 
Risultano eletti coloro che abbiano conseguito il maggior numero di preferenze; a parità di 
voti, risulta eletto il socio più anziano di età. In caso di omonimia deve essere indicata la 
paternità o la data di nascita altrimenti il voto non può essere attribuito, mentre le altre 
preferenze presenti nella scheda sono valide. Se viene indicato soltanto il cognome del 
candidato il voto è valido, purché non vi siano altri candidati con lo stesso cognome. Se 
viene indicato solo il nome o un cognome con un diverso nome, il voto non viene attribuito 
a nessun candidato. Il Consiglio di Amministrazione uscente decade dalle sue funzioni alla 
proclamazione del nuovo Consiglio di Amministrazione eletto dall’Assemblea.  

Art. 6 



Il Consigliere o i Consiglieri che dovessero risultare assenti per tre sedute consecutive, 
senza gravi e giustificati motivi, con delibera del Consiglio di Amministrazione, vengono 
dichiarati decaduti nella seduta successiva all’evento maturato e surrogati fino alla 
naturale scadenza del mandato, secondo quanto previsto dallo Statuto. Il Presidente o il 
facente funzioni convoca entro trenta giorni l’Assemblea per la sostituzione del o dei 
Consiglieri dichiarati decaduti. L’Assemblea anche in questo caso nomina un seggio 
elettorale che può essere presieduto dal Presidente o da uno dei Consiglieri rimasti in 
carica, mentre altri due Consiglieri fungono da scrutatori, di cui uno con funzioni di 
segretario. In caso di assenza di uno o più Consiglieri, questi possono essere sostituiti dai 
soci tra gli aventi diritto al voto ma che non abbia presentato la domanda di candidatura. 
Per ciò che riguarda le candidature e le modalità di votazione, si rimanda all’art. 4 del 
presente regolamento. 

Art. 7 
Nel caso in cui decada la maggioranza dei membri del Consiglio di Amministrazione, il 
Presidente dichiara sciolto il Consiglio e convoca entro trenta giorni, pur in assenza di 
delibera consiliare, l’Assemblea dei soci per il ripristino dell’organismo decaduto.  

Art. 8 
Il Consiglio accoglie le richieste di ammissione a socio almeno una volta ogni due anni. Le 
istanze degli aspiranti soci devono essere redatte su apposito modulo e siglate con firma 
chiara e leggibile da due soci aventi diritto di voto. Ciascun socio può presentare nel corso 
della stessa Assemblea un solo aspirante. Qualora al Consiglio pervengano più istanze 
vidimate dallo stesso socio, queste non possono essere accolte e quindi sono ritenute  
non valide. L’istanza di ammissione di un socio precedentemente escluso viene accolta 
solo ove vi sia l’unanimità del Consiglio di Amministrazione. 

Art. 9 
Il Consiglio è tenuto ad esaminare le istanze dei nuovi aspiranti soci, entro sessanta giorni 
dalla data di presentazione e ad esprimere parere motivato positivo o negativo avuto 
riguardo della personalità dell’aspirante. Le istanze con parere positivo vengono 
sottoposte all’Assemblea dei soci e l’ammissione dei nuovi soci avviene su delibera 
Assembleare durante la prima seduta utile. Gli aspiranti soci esclusi dal Consiglio di 
Amministrazione o dall’Assemblea potranno ripresentare l’istanza per una nuova 
valutazione. I nuovi soci sono tenuti a versare la quota annuale prevista entro trenta giorni 
dalla delibera, pena la decadenza da socio. La quota stabilita può essere versata 
contestualmente all’istanza di iscrizione.  

Art. 10 
Allo scadere della data fissata dallo Statuto, il Consiglio di Amministrazione dichiara 
esclusi per morosità i soci che non hanno provveduto al pagamento della quota annuale 
d’iscrizione, altresì il suddetto Consiglio può dichiarare esclusi, con deliberazione motivata, 
i soci che tengono un comportamento indegno o che arrecano danni, sia in termini 
economici sia d’immagine, all’Associazione.  

Art. 11 
Qualsiasi delibera consiliare o assembleare non regolarmente verbalizzata è nulla. Le 
iniziative assunte in difformità da quanto stabilito nel presente regolamento, ricadono nella 
personale responsabilità degli amministratori che le hanno assunte. 

Art. 12 
Nel caso di omissione di atti dovuti o contrari ai fini istituzionali da parte degli Organi 
sociali, si può inoltrare ricorso al Comitato Regionale dell’UNPLI, che assume le 
necessarie determinazioni. 

Art. 13 
Tutta la documentazione amministrativa della Pro Loco è sotto la diretta custodia del 
Presidente e del Segretario. I verbali vanno vidimati dal Presidente e timbrati con il sigillo 
dell’Associazione in ogni loro pagina. 

Art. 14 
L’atto costitutivo con l’annesso regolamento va depositato presso l’UNPLI regionale. 
 


